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LA LUMINOSA FIGURA DEL CAPO DEL P. C. I. RIEVOCATA DA TOGLIATTI A CAGLIARI 


Gramsci ha indicato la via per rinnovare l’Italia 
Il suo pensiero è oggi patrimonio della Nazione 


44 Con Lui il socialismo diventa non più soltanto movimento di classi prolelaiie sflutiate in lotta per il miglio¬ 
ramento delle loro condizioni di vita, ma un grande moto nazionale per il rinnovamento della società italiana ,, 


IL DISCORSO 
DI TOGLIATTI 


CAGLIARI, 28 — Nel decimo 

anniversario della morte di Anto¬ 
nio Gramsci il compagno Togliatti 
ha parlato a Cagliari ieri alle 10,30 
di fronte a oltre 40 mila persone 
munto da ogni parte dell’Isola per 
assistere alla commemorazione. To¬ 
gliatti ha pronunciato il suo di- 
corso dal balcone del Palazzo Co¬ 
munale. 

La folla riempiva completamente 
la piazza antistante al Palazzo e 
-i estendeva lateralmente lungo la 
via Roma per centinaia di metri. 

Il compagno Togliatti, presentato 
.'al sindaco democristiano di Caglia- 
11 , ha iniziato a parlare salutato da 
nu grande applauso. Centinaia di 
bandiere sventolavano nella piazza. 

Dopo aver ricordato che tutta 
l'Italia avrebbe in quel giorno com¬ 
memorato e onorato un Aglio della 
Sardegna, il fondatore dei Partito 
Comunista Italiano, Toghatti prose¬ 
gue dicendo di non ave»- accettato 
l'invito rivoltogli di commemorare 
( Jramsci a Torino, nella città in cui 
Gramsci senti più forte la voca¬ 
zione che doveva fare di lui il Ca¬ 
ro del Movimento operaio italia¬ 
no e dove Io spirito di lui ancora 
aleggia nelle aule universitarie, 
nelle fabbriche, nel tumulto della 
grande città proletaria, ma di aver 
preferito commemorare Gramsci 
nella Sardegna dove egli nacque, 
nella terra dalla quale ha spicca¬ 
to il volo il suo ingegno. Ciò non 
soltanto per esprimere riconoscen¬ 
za alla terra natale di Gramsci, ma 
anche per un altro motivo più pro¬ 
fondo, piu vivo: per rendere omag¬ 
gio cioè al pensiero stesso di 
Gramsci che è stato direttamente 
legato alle sue origini; per rende¬ 
re omaggio all’attività che egli ha 
-nvoRo in Sardegna e che è essen¬ 
ziale in tutto il pensiero del primo 
. apo del P.C-I. 

Ciò che egli aveva visto e soffer¬ 
to in Sardegna diventò infatti ele¬ 
mento fondamentale e spinta de- 
< isiva alla elaborazione del suo 
pensiero politico e aila sua attivi¬ 
tà di dirigente della classe operaia. 

Dopo aver ricordato come le im¬ 
magini della Sardegna abbiano ac¬ 
compagnato Gramsci Ano agli ul¬ 
timi giorni della sua esistenza nei 
■suoi ricordi, nelle sue memorie, 
nelle sue lettere, Togliatti dice: 

• Sardo fu Gramsci perchè dalla 
lonoiccnza dei dolori di questa 
terra, della sofferenza del popolo 
.he l'abita, venne a lui l'impulso 
a porre in modo nuovo, diverrò i 
oroblemi del rinnovamento non 
.'•cltanto della vita sarda, ma del 
.innovamento della vita e della 
struttura di tutta la società italia¬ 
na. Credo che questo Impulso 
primitivo, originario, venisse a 
Gramsci dalla visione delle condi¬ 
zioni stesse dell'Isola, quelle dlj 
allora peggiori forse di quelle di 
oggi, ma quelle di oggi non trop¬ 
po migliori di quelle di allora: la 
visione della miseria dei lavorato¬ 
ri dei campi e delle città, la vi¬ 
sione dell'arretratezza ceonomico- 
politica dell'isola, la visione della 
grettezza, della meschinità dei 
rapporti sociali e quel senso dif¬ 
fuso quasi di umiliazione, di of¬ 
fesa. che era allora — e credo an¬ 
cora ogg- sia — comune a gran 
parte della popolazione sarda ». 

Gramsci senti profondamente 
questa particolare situazione della 
Sardegna e del popolo sardo in 
quell'Italia che dal *900 al "910 si 
sviluppava perchè allora si apri¬ 
vano nel Nord le grandi fabbri¬ 
che si rinnovavano le colture nella 
nianura del Po, si formavano le 
grandi organizzazioni operaie, le 
Camere del Lavoro, e si iniziava 
r si conduceva avanti la lotta dei 
lavoratori per migliorare le loro 
condizioni di esistenza. 

Togliatti rileva quindi come la 
Sardegna non partecipasse a que¬ 
sto slancio c come il giovane 
Gram«ci allora a Torino cercasse 
la rag.one di ciò. respingendo con 
sdegno gli argomenti dei sociologi 
da strapazzo che lo spiegavano ac¬ 
cusando il popolo sardo di essere 
m'no laborioso, meno industre, più 
p.gro d; aitri popoli. 

Un’immagine popolare 

Togliatti ricorda a questo propo¬ 
sito una immagine popolare, una di 
quelle di cui si serviva Gramsci 
per rendere accessibile a tutti an¬ 
che le cose più diffìcili, una imma- 
g.nc nella quale egli cercava di tra¬ 
durre in una visione concreta le 
condizioni dell’Isola e le cause di 
queste condizioni: « Potete imma¬ 
ginarvi la Sardegna — egli dice¬ 
va — come un campo fertile la cui 
fertilità è alimentata da una vena 
d acqua sotterranea che parte da 
un monte lontano. Improvvisamen¬ 
te voi vedete che la fertilità del 
campo è scomparsa, che là dove vi 
erano frutteti ubertosi, vi è sol¬ 
tanto erba bruciata dal sole. Voi 
cercate quale ne è la causa, ma 
non la troverete mai se non usci¬ 
te da quel campicello, se non an¬ 
date a vedere, se non scoprite che 
alcuni chilometri lontano qualcuno 
ha tagliato la vena d’acqui ». Il pro¬ 
blema che assillava Gramsci era 
appunto questo: chi aveva taglia¬ 
to la vena d'acqua che In altri pe¬ 
riodi del passato aveva reso ferti¬ 
le e felice la terra di Sardegna. 



Partito comunista, il perché di| ^ 

‘Sn- popóLrT'So“.8S5K. d k! Sfò1 4^*11 fiIyi/ all 

nostre organizzazioni, il perchè del- 1 ^7 JL JLJL JL JL " A l ULm AWl\ W ili 

le vittorie elettorali. Ebbene, il se - 1 

greto di questo nostro successo sta _ m "■ 1 • 

di Gramsci alla Costituente 

tito della classe operaia fosse un 

partito profondamente nazionale, ----- 

che non separasse mai la causa de- .. c n . , .... . 

gii operai, dei contadini, dei lavo- /( discorso ai Scoccimarro - Lommossa adesione dei rappresentanti di tutti i grup- 
ratori, dalla causa di tutte le clas- n n • j . -r . . », -, . , » „ • 

si che contribuiscono alla vita e pi - Il Presidente I erracim rileva il carattere nazionale della commemorazione 
alla prosperità della nazione. Di 

qui la politica di unità del Partito L’Assemblea Nazionale Cost.tucnte pmta nel nostro Risorg :ncn*o. Questo braz.on; compatta da: i .ippt-c.- e ut a.'.* i 
comunista, di qui la parte che i co- ha concluso ieri coli una solenne è il testamento politico ili Gianisci del popolo per la moit-' <1: Antoni» 
munisti hanno saputo addossarsi conimenioraz.onc le onoranze che m — termina commoso Scoccimauo. -- Gramsci, lopoì.nci il caiattcìe non il 
noti-, a; „ 1 - mr tutte le e:ttà c In tutti 1 paesi d'Italia A questo testamento noi tenteremo parte, mi nazionale, della conimeli li¬ 
neila lotta di liberazione e la par- , )avoratorl e 5l popolo harno tribù- fedeli. ra/ ime. rivi acmi dee: 

te che sara sempre piu grande e t 3 ( 0 alla memoria di Antonio Gramsci. Numeros'ss'ml deputati prendono • Ponendo lui-in di Anton o 

che diventerà ad. un certo moincn- Primo a prendete la parola è stato poi la parola, associandosi all ■ cnm- Gramsci nella gallerà consacrata .i: 
to decisiva nell’opera di ricostru- ,j compagno Scoccimarro. Egli paria memornz.Ionc a nome dei rispettivi attuimi che nel coivo dell’ult.'no se¬ 
zione del Paese. di Gramsci deputato, di Gramsci rnp- gruppi pailamcntari. E’ un omaggio c >lo pm dettelo per l'un.tà, la librila 

Gramsci comprese quanto imma- presentante del popolo. - Gramsci c unan'me quello clic Si leva dai vari rindmendcn.-.-, d’Ital.a, ’1 P.ohnu'-r:o 
ne fosse il compito che vedeva da- caduto In difesa del Parlamenio ». settori deU’AAScmVlca: Gabrielli c llc ha cheli-arato d-nati’, a. temo tu- 
uanii a né Pulì enmnrese n fon- dice Scoccimarro: <• fu soppresso, come Gronchi (D.C.). 1 argctti (P.S.J.i, Ma- un ì menti senza pan ih cittarii-» 
h- «imi UhnM n Matteotti e Amendola, nel pieno user- creili (P.R.I.), Corsi e Calcio e d, nono iWl’.mn.o cromo e ci¬ 

ao, un tini primi ìsiann, u lasci- C 12 j 0 dc j SUo niandato parlamentare». (P.S.L.I.), Cevoiotto (demolì, Cri«p« tuoso che st-pi>e rncriUcu.-i all-, u---» 
smo e la ineluttabilità quasi ael L'oritorc r : corda l’attività Darlamen- <hb.). Bruni (cristiano poetale», Gn- di fraternità e d’almrpmo eli»' sogno 
sue sviluppo in una società come tarc * d Granisci — tutta spesa nel sparotto, a nome del Governo, ni diven .-.-e. c clic no, farcino d.vcn i<». 
quella italiana, nel momento in cui drammatico periodo che va dal i!»24 Emilio Liu.su. il quale .-.Hcin-.i loeg- Miptctu dei popolo italr.no . 


1 Paese. di Gramsci deputato, di Gramsci rnp- gruppi pai lanternaria t- un omaggio cuo ptu deiieio per rim.tal. 1.1 liin-m» 

ci comprese quanto imma- presentante del popolo. - Gramsci c unan'me quello che s, leva dm vari l’indtneudcn.-r, d’itul.a, -1 r.iilnin'-i'M 

il comnito che vedeva da- caduto in difesa del Parlamento», settori dell’Assemblea : Gabrielli e • n c ha cheli-arato d-nnu’i ai temo f u- 

c-A Pali rnmnrpi» a fon- dice Scoccimarro: - fu soppresso, come Gronchi (D.C.), Targctti tP.S.L». Ma-Itili 1 menti senza pan d- cittarii-» 


(P.R.I.). 


Calo'SOje di nono ilall’aii mn ero.co 


il primo impulso rinnovatore par- al 192G 

ti*o dalle masse lavoratrici si fa- popolari. , „ . , 

cova sentire nell'altro dopoguerra. Fu arrestiato nella notte da» 7 n\Vl l^fffaffiRwTaen -, MorìaRahani‘I 
E comprese che a quel primo un- nmcAiore la 2 i» alla c tri,a de,la r.a S( , eva qUir)di p;c(]i „ compagno; 
pulso, ancora indisciplinato, si op- Periura ucna camera. Terracini, Presidente dell'Assemblea, 

poneva l'unione di tutte lo forze ‘ esclama Scoccimarro • Anche i debutati e il pubblco si r.l-j 

conservatrici c reazionarie. 1 unio- £ rici Cn ^,'^ìn n 1 t l nHa t no r3 comè zrr ‘ 0, a - col,an(l0 hi reverente s.lrn/oi 

ne di tutti coloro i auali harno, ° 3 ? tC , d , rollio italiano tome i e SU e parole, e salutandole con v.v s- 
ne di tutu coloro i quali nariiO| qunll(lo ;l f 3SC ' S;n0 , violando la Co- , lrq , c generali annlatui 

vissuto e vivono di privilegio. stituziono. decictò la sua decadenza Dopo aver n-'-valo cln-c la c'-e - 1 

- dal mandato parlamentare-. ' 


ut d f=>.sa degli interessi ' Quanti hanno fede nella rinascici 

della democrazia icpubbllcana devono 


II Gruppo parlamentare co¬ 
munista sì riunisce oggi alle 
ore 14.30 a Montecitorio, aula 10. 
I.a presenza è obbligatoria per 
tutti indistintamente i deputati 
comunisti compresi i compagni 
Ministri c Sottosegretari. 


Quarantamila persone hanno ascoltato domenica a Cagliari la parola del compagno Togliatti. La piazza 
detta stazione dove sorgeva un giardino ora distrutto dalla guerra, e la strada principale della città che 
si snoda sotto il palazzo comunale apparivano gremite di lavoratori convenuti da tutta l'isola per 

partecipare alla commemorazione di Antonio Gramsci. 


0 a # » V • .^^1 _ • # c» e »ù italiana, e per questo Grana- t Da sorte ha voluto eh- fosse riser- 

f |yi j-j -m T -| j-j- 1|1 j-tr m f »-«, (-[ -w sci divenne, fra gli altri grandi cn- vaio piopno n G-.amsc. d: cspr'niore 

WllU 111 UH ICl CI 1 V 7 T f n.SCrl m e martiri del movimento ope- vonln sua stessa vicenda personale 

“ *v 7 “ . il dramma d: tutto un popolo: nel 

rato e democratico t.i Lalla, il nc- d ssolvcrsi delle forze fis-chc sì ]>otcn- 
Dopo aver rilevato come Gramsri va il responsabile deila miseria rinnox amento di tutta la società mico numero uno del fascismo. ziavano lo cncrg.e spir.tuali. quasi si 

sentisse profondameli»o il risenti- della sua terra in coloro che sono italiana, il socialismo diventa con La morte di Gramsci, la sua fine alimentassero delio sterso sacrificio 

mento contro l ingiustizia della in pari tempo responsabili dello Gramsci movimento progressivo di nc j carcere e quasi simbolica. Vcn- A tutti colo.o che oggi si aftan. 

struttura sociale italiana, risenti- sfruttamento d 2 lle grandi masse tutta la nazione, movimento riazio- -,-iri,;ir» un nnr-cn mi nmlc ” a,, ° a ."icrreaie d sergo rrcondlto 

sl .,: ra ìr,i?J. n «rT? • r to s~ di luUo “ rc - ..., , " ~ <Zò 


|« • • •• • Li»** .il.lGUin’J jA.l.àl.tr-Ut-Il,. 

il martino ai Ltramsct quello che doveva dire alla Ca- 

, , , , mera. Granisci lo disse davanti al 

Anche il fascismo comprese che tr; bui 1 a j e <,p.- c ale. 

nel pensiero e nell'anima di Grana- Scocc'marro r.coida il per.odo azo¬ 
ici vi era l'arme più efficace di ce dei carcere, quando raggravarsi 

loda per il rinnovamento della so- insooportab;1I torturo As'chc. 


ribellione contro sto del nostro Paese 


Attrai erso l'interpretazjone 


j iu ut,* l ivzj li u * oc-’o. i .luintii.'u i linci c in/ium. .'ti’ | . ,, . , . . .. n », nr ma 

continente, Togliatti mette in t-ocialismo diventa allora per eialMa dei fatti della no.-tra vita ! ni= dc “ a R ,ust ^ :a - A1,a nnc qt,c - ! ?r 

_ _ _ _» _______ « I ■ * t , m . . ... . -, ci/» r>riw»e‘.*n firn m zr-, CTIO fi nr» ZI 


-UiòL* UdMtlIU «fi W _ _ 

SEDUTA NOTTURNA ALLA COSTITUENTE 

i ti per.odo alio- _ 

indo l’aggravarsi 

n ava a Gramsci V a • f ■ É 

J1“ La votazione sulla scuola 

menda personale 

e stata rinviata a oggi 

Messo sacrificio 
c oggi si r.lTaii- 

sci--o rrcondlto E’ stato r.preso ieri a Montcc.tor’n il loio -iisegnamcnto. l, .slruz on- ri- 
i‘sia l'oratore ri- -I d battito sugli emendamenti allo qualunque guido, c tr.i le pr»’e pue 
>c'Gr--nsci pcco prl - 27 sulla scuola. Dopo clic Tono- funz.on, dolio Stato, clic d'-lta lo imi- 
di mos»rc- - Do-o *20 an:»;" d revole Tup'ni. a no-ne della conni-, s- -no generali, oigatnzza i,i -cuoia m,»- 
Grimsèi — nelle sionc. ha espi esso brev--nenie -.1 suo tale in tutti i suoi gradi e t.pi <• i io- 


mincia appunto dal momento in 
cui egli, diventato socialista, con- 


il proletariato industriale, non 
avrebbe vinto e non avrebbe rin¬ 
novato l'Itaìia se non axesse sta- 


nqn ! L'uomo alla mente del quale que-• 
r ; n _ ! sto comp:t»i è balenato per la pri¬ 


ma volta 


ricorda Togliatti — 



bilito solide alleanze con tutti gli i era un uomo gì scarda forza fis.ca. I 
altri gruppi che soffrono c che \o- Egli sentiva che uno sforzo cuor-j 
gliono progredire ,'n Italia. i me volontà personale c collet-j 


tivo era neressario per riuscire a 
Dalla Sardegna all’Italia condurre a termine quest’oprra 

, immane di rinnovamento che a lui 

E questa alleanza non s^ra soltanto.gr a balenata come -il sogno della 


Stalin ha detto a 
che un accordo è 


r / . 

v Ùf 


alleanza fra gruppi sociali, ma di- su rl giovinezza e che noi — dice) --- 

venterà. In momenti determinati, al- Togliatti — abbiamo il compito di! , „ 

leanza fra il proletariato e la classe realizzare Egli sentiva la scarsità i (Vici il -b’f gretario di Stato degli ò. U. SÌ Ostina ITI UT1C posizione intransì- 
Iavoratrice delle regioni piu arre- delle sue forze fisiche, ma sentiva . • » < .» „ i-» . j «. , / i .j , -j o i 

trate fra il proletariato e la popola- c h c l'idea, il pensiero e la volontà j gente sul problema tedesco - rotsdam,, materia opinabile per il Ueneroie 

zione intiera di quelle regioni che di un uomo diventano una realta 

più soffrono della irrazionale strut- imbattibile quando riescono a tra-] WASHINGTON. 28. -- • Il Ma-jlia dich-.r.ratu c'.ic la pazienza erajchc - 

tura di tutta la società italiana: at- dursi in una organizzazione e a di -1 resciallo Stalin mi ha dichiarato necessaria c che occorra evitare il zic-ne 

trax-erso questa alleanza si crea una ventare volontà collettiva: ivri chc c;:ìj pcn5a c h c sia possibile un ! pessimismo -. | -'«usa 

forza nuova, irresistibile, si tolgono.questo Gramsci ha creato il uar- cillo nn-r-nali n-ie Nonostante chc i quattro Mini-; 

le basi alla reazione, alla conser- tito e a questo Parti»o ha dato il' C T P sulle pn.-f.pali 0 -*e-! , r ; d H Evtcr . non s j ano riuscii. 1 

■ I » pftAn» cAiin cinto rtiPPtGCd n - .1 a 


Marshall 

possibile 


WASHINGTON. 28. 


Ma-*Ita dichiarata ciic la pazienza eralchc - il loro rifiuto di dare c cui 


nostio compacno. S) tratta di -.me¬ 
se la Co.st'.tu’nie Italiana dcciricr.i 1 . 
cap.iolaz'onc della scuola statai»- ri 
fiontc alla scuola confc.s.» oliale. Que¬ 
sto è |a vera sostanza del dibatti-»» - 
L'eir.endamento Rossi c quindi m 
c o al voti ocr divisione. -1 pi.-no i- 1 
secondo comma vengono req» ri 
j at traverso chic .-.gitati scrut.n 
greti cd un appello nonrii.ili 
'vengono approvati i rispcttm < a-i > 
(del testo della (,'omm-n onf. S \-ii 
Inu-ndi sull’c nc ndnmento Dc--ctt. rei 
! quanto r guardi il diritto dei pri-.it 
|ad stiturc scuole. Su tale ctncndi- 
niento v,c»ie eli e=to rapooPo non - 
i na’c. Su tale appello si apre, mi 
• vaia dai riemoci stimi un'.»M:ii-i q»c- 
nnc procedurale. Sun-iata que.-»-» - 


occorre evitare il zic-ne a tali accordi c stata la sola, or.-.c-dc ali’r.cc-namrnto <»! 


della fu.-ione ». 


vazione sociale. 


| proprio pensiero 


la volontà 


stloni che sono state discu.-se 


a raggiungere- un accorao sui piu ! 


E qui è jl nocciolo vero del pcn-1 di rinnovamento delia società ita-! àiosca - ha rivelato i) Segretario .importanti problemi, il generale 




siero di Gramsci: per la prima liana. 
\olta nella storia del nostro Paese 
il socialismo diventa con lui non 
più soltanto un movimento di classi d 
proletarie sfruttate, per il miglio- ->t 0 i 


Il problema palestinese 
in discussione ali'O.N.U. 


I-AKE SUCCESS. 23. 


l'ccale chc r .-ulta non rr-cg unto. A'-' 
_ I 22 40 pere ò. a nntmi del i eg.i],rn‘- -i-n 

ila seduta viene sospesa pi-r un'oia 
lese ! A,le 22 4» la sprinta riprende ! li¬ 
ti il !norevolo Pictt d’S.LI > picsenta in i 

N II ir.chiesta d: ver fica dei nune.o I - 

‘ * ‘gale. Piot-stc drlir. D. ('. o ::T.eivc,-‘ > 
L Asserti -1 del P-c.-identp. Alle 0.40. Teriai--. 


un. idi Stato Marshall in tir rapporto; Marshall ha d:ch.arato ih c forse; 1,1 ‘ ;ga;c. Piot-stc drha D. c. e- ;ntcivc*-‘> 

Lo svilii finn ' ! radiodiffuso. Jsi sono compiuti piogrcssi maggio- I-AKE SUCCESS. 23. — L'Asscm -1 del P-c.-idente. Alle 0.40. Tenai--. 

S l upp j „ i| Maresciallo Str.i.t. m hairi di ejuclh ritenuti possibili nel bica straordinaria delle Nazioni j .ni ita t .segretari a proceri "re al co-n- 

del Partito Comunista precisato Che dei co.uprorncìS .-O- 1 mom< nlo attuale. Le maggiori di- Unite ha iniziato i suoi lavori per mito de. presenti. Dono quilcii- p •- 

[no pos.-ibili sulla demiutarizzazio-ivergcnze sono state poste in piena discutere uno dei problemi piùj-.uto t Prc.--.dente cou-untca <••>" ì* 
Molti in Italia si chiedono conine, sulla situazione politica della.luce per la pr.ina volta cd ora è spinosi e complessi del momento:! /L^cniblca non t* m r,u r.cio 


ramento delle loro condizioni di curiosità — prosegue Togìiat’i — Germania, le riparazioni, l'unità i eh.aro orma: da qual punto nel l'assetto politico della Palestina 1 e nova la mduta ,-,d *»gg 
esistenza, ma diventa moto per il'vedendo Io sviluppo impetuoso del economica della Germania, e mi [futuro potremo in-.zuarc Je tratta- 

live con una esatta conoscenza do- > ' 


”^*-1 M ÒUUUMULIA UN I •»» Un \ Mlfil IH t. IW.K.L U IL///7I 

USA GRANDE GIORNATA l)hGU AZZURRI A IIRESZE H . - 


Togliatti mentre pronuncia il ano 
discorsa dal palazzo comunale 
Accanto a lui è la nipote di An¬ 
tonio Gramsci. 

tinua ad csccr" sardo o a non 1 
staccare i problemi del socialismo I 
dai problemi della redenzione del- [ 
la propria isola. Lungi dal pensa¬ 
re che la lotta per Vemr.neipazio- 
ne della classe lavoratrice fosse 
qualcosa di valido in sè, separato 
dal resto dei problemi, egli trova 
nella dottrina e ne» pensiero so¬ 
cialista la guida per additare la 
via che deve portare alla risolu-j 


mi .futuro potremo iniz.iare ie tratta-J 
live con una coatta conoscenza de- > 
gli argomenti che devono essere 
esaminati e risolti ». } 

L'oratore ha quindi tentato di j 
■ imputare aPr» Russia : maggiori c-) 


^ VI 0 j |lemcnti che hanno impedito il rag- 

La nazionale li a stravinioàts;. s 

_ I Un compromesso era impossibile 

malgrado le incertezze di Pozzoin a 

____i mania ur covcrno centra!»» onde 


I lempo: Italia - Svizzera 2-1; li iempo: Torino-Svizzera 3-1 
Sieffen un grande terzino - Parola il migliore in campo 


I * Un compromesso C ra impossibile 
!a Mosca poiché mentre da una 
! parte si voleva costituire in Ger¬ 
mania ur governo centrale onde 
assicurarli il controllo del paese, 
dall'altra si voleva impc-dirc che la 1 
Germania ootcsse essere prostrata; 
per la ristrettezza del territorio 


U..J irau us» crii uu»d , c ,,i cra ridotta in confronto alla 

nella dottrina e ne» pensiero SO- (Dii «ostro iuriato ipccialcl metto rineluv.ont nrilA tquu'lr» Ai rlr-\na con frequenti arretramenti al ferri- i ... '_.'_' ' 

cialista la guida per additare la * hbf\ 7 f rm tnenti più capaci e die. m definitiva, itine delle rue volate di rewanta metri fi- popo.a»»o..e ^».oO.d.n?..amento den- 

via che deve portare alla risolu- rint. zt, a pl tr ona C nn la Svirrrra farebbe dr-vu’a mna /petto per avere d fiato mozro i sa. Inoltre essa avrebbe perduto la 

zùone di questi problemi La CO- Firenze ha DÌuuto la tua grande glorna• p jù t lìa fragilità della compagine rive l idre annebbiale. maggior parte de]!a sua pr»>duzÌO- 

scienza deìle necessità della sua # * sortiva. Gli * Italia hanno t r«- , iVa cht non al valore dezi, azzurri. Da _uiica cambia dovendola passare in conto ri- 

. i con h»m bTìUmrJt mttoT\m iMtlrfM pMrte loro i rsrttfitsni dei < sttterrM > to. Uh musica camma - „ 

te.ra io spinse a pi.re i prcolemi ( ìo dei teitantamila tdori con- stengc.no che Pozzo ria creando un fer- . . parazioni all un.one Sovietica», 

del socialismo so.to un angolo pr -.,f,- t i; 0 Starilo fiorentino proven-enti 10 t ip„ di giuoco che i »-* ota di mn- ; ’/ * r,pr * ,auadra italiana " trite ^ipsto punto il generale Mar¬ 
nuovo. Dalla cr.tica delia strutto- dt ìut „ ,, ptrti d Italia. fo da ,1 metodo , .1 .-.sterna. F.„, eo,i /"?/* '• X"' t n a,, * n «hall ha ron dob 

ra della società sarda egli arriva. Siamo lieti di veder confermato dal definiu-ono quc*ta terra via: d , fhtodo ».["*'* - L ' , lareralT lme K h - h r ‘ ““ . | 

attraverso il socialismo, alla criti- multato raugurio che avevamo etpre.to un ,aggio perfetto rtd quale aarebbt j Jj" ^ìretm^cheL s'uthànolf'Utièanauo] sul- 

ca dCila struttura di tutta la SO* *11* OìgtltM, tsnto piu che, * p*rlt *1cu■ ip U tn nel prm.n deté .nconfro Ita j ron| ^ tnro a f ÌJlvMtl nc / 7 ormo e perfino c qucM.onj nell intento 

cìetà italiana. E cori egli trova una ^ cor.ziderazion» di ordinf Irr/uco. ab- ha-Sntzzera. quando cioè Catlithano *j Haroto t Ballano partecipavano alle atto- Òl giungere ad un accordo purchCS- 

r;sposta al problema che Io .ITI^aóann 'veric a'"”' L mt " 1 ' ^femme f coronamento d, una eia sia. Dobbiamo «interamente tenta- 

• _ ' compitilo vn pano in soantt ner$o dena, non mettevano tl na*o (Atre /a me . 

‘ a a * f , J* formazione di una 'quadra r aziona- tà campo col n*nl!ato dt spellare quei 1 . t .»* ’ * r.n invece di renderci coatto conto 

La responsabilità j/* degna del panato calcistico italiano f a i iTirM continua 4 mobile che e forma . • t , /i*i rf,’dcl punto di vista dt COÌOrO che 


/ \ 'soi.iD.uìiLJ y m 11 \\un \ ioni nn kii.u.l 0 mhiiwvitl mi 

20 mila operai delia “Pirelli,, 

salutano il Congresso degli Statoli 

Di Vittorio, Lizzadri e Pastore presentano interpellanze al 
Governo in appoggio alle richieste dei dipendenti dello Sialo 

li CMueressi r.sz onsic de! <i pe-i-j mcI.o ha nuovamente ieri «era p - e- 
d »:.1 de:.o Stalo ha prosegu.-o . '-he , cff ln p - ro ; a radio sulla 

^ ojr.ó'e a; domcn.ca c lesiceli : r 

r.-vc. Moniefort: hi rm-cM.vi, M cconomico-fmai.ziar.a ,z. 

e a rtr.i» «ttI d-a» fn r.r>~ » 1 nitri- I * 


del capitalismo 


^ j ' . . come tono abituati nel tonno e perfino 1 ^ % ZTe<fEQ dc 2 lt «tatall II Concre ce r> hiip'q o 

: , . . ... » •- r . .iM-.ii» •' _ .tfaren» t RatlMnn partecipavano alle atro- Òl giungere ad un accordo purchCS- -o-, q;l *ries«acg o d- r nzra-1 " r . 

fcr,»! '» ,, !.™ ' ' “ ^ r,7,r ’ ,ri 0 ';^ u ‘° L’ZWl ^ d, I.a« Dobbiamo «mccramcnte tenta- lumcnio e d- saTmò ! ra.ndamentc actc.ua- 

la formazione di La .» quadra nazione, tà càrneo Lo! nVtatr! di spezzare quel I ,r ^*; H ,?°- *.,?** invcc «* dl onderei c-atto conto Continuano mtrnio t corrati, tra to ai pi re. x ed, menti dc-ci-i dal G .- 

'le degna del panato cale,etico italiano , M lmfa continua e mobile r he e forme ^ ^ «Vo rf. dcl P’ a ^° d > vista di coloro che i* Mnfedefa’e ^r^defi ' Cn ‘°' De GaslJCrÌ ha 8 UlU ^ 

e capace di ottenere nuove e pm Vino, e ta dalle mezze ab e da, mediani ,a'r J % u £ pensano diversamente da noi nlre lem^alhà Xlf^pcn.^r.cdc. feso la sua opera di Presidente r ri 

Comunque, periziamo eh er analogamer, 2 ^ ^ ^ " \™\ ’ h ^pSlnW^r^i , U 


Dopo aver conosciuto il movi-ij, a quanto avvenne nel dicembre tenr- 
mento operaio del Nord, dopo averjio dopo la partita con l'Au.tra vinta da 


assistito ai grandi scioperi, dopo fji azzurri per z a 2. anche rincontro d, | a j disotto de 

esser stato alla scuola della orga- Frrerze. net quale rital, a la battuto /Jj 

_ 1 - Svizzera per 5 a 2. dara adito a dizcu » I l n effetti ter, a hr, 

mzzazione e odia poLticia dei la^- f / 1emiche _ |, fo „ rS nazionale che. 


Una linea 
otto del Torino 


(Ih tnizzeri tono luti'sliro che da bui- 


Klcrci c-atto conto Continuano intanto 1 cor tati, tra to ai pi ov \ edimcnti dc-c;-i dal G >- 

sta di coloro che Ia .°°mm-ssion€ dal Congrc-»o ^crno. De Gasperi ha a lungo di¬ 
sia Ui iuioiu tm- e , a segreteria confederale, per deli- * .. „_.__ . 

lesamente da noi nlre le modalifA delia sospensione de. ia sua opera di Pre«ulen'c r cl 

_ soggiunse quin- lavoro del 5 magg-o p. v. Consiglio e in particolare quell » 

chc aue«ta confe- . S *‘ aPP^ode inoltre che i tre «ecic- dc j »i, nJ? tr 0 del Tesoro afTertnarco 
cnc qui. Id «.urne tarj CflR f«»d <ra n D; Vittoro. I.tzz.idrl 


«Ili G/UòfM |U|| «HM/ l»lf U« «mi a-e; Tl'it» w, .... , _ _ . • , 

lar via; ottima itifr/a e attacco mobile ronza raoprcfcntava soltanto una!,» Pastore hanno presentato miei pel-1 c no *c tutui con, .Doreranno .-ar ì po- - 
reperto nell'erre dello marcamento e do prima schermaglia por saggiare la[lanze, in serie di Costtiurnie, ai Pre-lsio.’c u.-cire dalla situazior.e ci 

far, d, zittirne indmiduahfi. come fi.elei p0sslb . :Ii(à d| un accordo generale ,'lfr^^nte necUuà q^ad»’! C:i,a chc dl frr " 

f alluri e Amado Dehnhmma i apparta ,, _ » Tesoro sul.» urgerne necessita a, «a,.» , , . 

invece la mediana II migliore minerò sul.a pace in Europa». jgu.ire ;I trattameiro eco non co de* i ni problema di u anumcnto h.i»i - 


situa 7 ior.e 


voratori delle fabbriche e dei cam¬ 
pi, nelle parti più axanzate d'Italia 
egli ha trovato una risposta alla 


, ,, . _ ■ » _ ««il rii inuiirutuaiiiM. conir oif*n 

in effeit i irti A rirenie «np»t r no r>:- . . #• n t » • s. 

. , , A ; F alhtn * Amatlo Dtbfihtuma è apparta 

fto tira nannnale ebr, almcrn r,c! pn • , fl 

I ' , „ .. f more* la mediana II migliore toirierr, 

mn Irroro, ha eiuo/alo una linea al ut- , , r , . 

r . - _ ,,, . . é stato Stclfen, inetorabdt marcatore rii 


ioni e a polemiche. rio tira razionale chr. almcro nel pri- 

a si i m o tempo, ha tiuotalo una linea al di- 

'BIS particolare zollo del Torino a q-ietto rnn gn per¬ 

ii calcio italiano r’a vivendo una fate che i due giuncalor i juventini inferiti 


Gabetto. 

Degli a unii! i migliori som tran Pa 


Egli ha detto infine chc la fu- dipendenti statali e degli almi rnt. 

... _ „ . „ pubbl ci a quello del lavoratori s rn:- 

sicne economica delle zone bntan- | arj de „ e a \ pn de private. 

nica cd americana è stata criticata - 

dalle autorità sovietiche come R Olii Olii SCO TSO 


ziario è necessaria la concordia 
fattiva rij tutte le fr.rzc vive, an¬ 
che perché, se il I-acso sara con¬ 
corde non sara solo 

Ila concluso afTermando tir 
• ognuno dovrà rendere conto al 


sotto la spinta dell interesse, egot- pa ,j « sistema ». il quale nell’ in- conseguenza ttoppo anipio r,rullante le T * 

stico dei gruppi dirigenti più rea- contro rii Firente avrebbe scoperto trop- spazio nuoto fra mediani eri attaccanti Irn 
iZionan della società italiana; tro- po la difesa azzurra, non avrebbe per- Loirh rh§ ha tentalo di colmare la lac u- 


Speriamo che il risultalo di Firenze, dalle autorità sovietiche come IOCiISCOTSO corde non sara solo 

farli taini gh opportuni ritocchi all'un- infrazione degli accordi di Pot- ^ . Ila concluso afTermando eie 

lana'Tduel’a *aMe°”a° * Um c come ” P rimo «lcIToil. De GllSpCri - ognuno dovrà rendere conto al 

che »i accetta n sl srsptnge in quante dello smembramento dello stato p cr rispondere ad alcune lettere popolo non «oir» del male eoe la, 
nrn ■ - di adattamenti tedesco. Secondo 11 generale l’URSS dì consigli e di proteste ricevute ma anche del bene che non ha 

ENZO POGGI avrebbe ignorato il latto evidente da più parti il Presidente del Con- volu’o Li e-. 
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Gramsci guida dei lavoratori 
nella lotta per la ricostruzione 


' (Continuazione daIla prima pagina) 

Togliatti rievoca a questo punto 
il martirio di Gramsci. Ir privazio¬ 
ne della libertà, la privazione d-.l- 
l’r.ria, della luce e del sole a un cor¬ 
po che -enza aria c senza luce non 
poteva i esistere, la lontananza dai 
familiari, e poi le tiaou/ionj da 
un carcere all'altro in catene. Né 
mancò la tentazione: gli veniva 
premeva la libertà a patto che crU 
facesse atto di sottomissione al 
ìeyime che aveva ridotto l'Italia 
in schiavitù. Fino aH'ultimo mo¬ 
mento esli rispose — prose sue To- 
pìiutti - - no. questo sarebbe per 
lue pestio della morte ... 

Non era quella la libi;• tà per cui 
cpli aveva lottato, la libertà per 
cui doveva lottare e stava lottan¬ 
do il mio partito in tutta Italia. 
Granvsc; è scomparso da dicci an¬ 
ni, e da venti a ni >>. continua To- 
f.liatti. il suo partito va avanti sen¬ 
za la sua guida diretta. Ma mai co¬ 
rno in quoti ultimi anni della sto¬ 
ria del F\ie-e i comunisti hanno sen¬ 
tito presente fra di loro lo spirito 
del fondatore del partito. 

Rinascita deWltalia 

L'Italia è stata portata alla ro¬ 
simi, alla disfatta militare, allo .=la- 
ielo economico, politico e «ociale 
e quando nel terribile autunno del 
194M nessuno tra i vecchi gruppi di¬ 
rigenti sembrat a sapesse levar.- 1 per 
i olici are le sorti del Paese qual¬ 
cuno si è fatto avanti. Si sono latti 
avanti pii uomini i quali hanno scol¬ 
pito nel loro cuore la trase clic 
Gram-ci pronuncio avanti ai giudi¬ 
ci: gli operai delle officine, i Invo¬ 
latori delle grandi città industriali 
c delle campagne italiane, uomini 
provenienti da tutti gli strati so¬ 
ciali si sono fatti atanti, hanno 
pre.-o le armi «Iella liberazione 
salvando con il loro .sacilficio 
«lucilo che ancora si poteva sal¬ 
tare della Patria. Lo spirito di 
Antonio Gramsci era alla testa di 
(megli uomini. E ancora oggi nella 
lotta per il rinnovamento del Pae¬ 
se che deve esser ricostruite in 
modo nuovo, con una nuova strut¬ 
tura economica e sociale il pen¬ 
siero di Gramsci - - ptoseguo To¬ 
gliatti — guida i comunisti al 
Paese occorre una clas.-c? dirigente 
nuova e questa classe non potrà 
uscire da un..solo gruppo sociale: 
uscirà dall’alleanza ira i proletari 
e tutti gli altri elementi progres¬ 
sivi della società italiana, da quel¬ 
la alleanza che fu elemento es.#n- 
ziale del pensiero di Gramsci 

Togliatti esamina a (mesto purità 
pn problema che assillava partico- 
1; rmcnte negli ultimi anni passati 


in carcere il grande compagno 
scomparso: il problema della fun¬ 
zione cbf gli intellettuali hanno a- 
vuto nel passato, hanno oggi e do¬ 
vranno avere nel futuro della nu¬ 
òra Patria: la necessità che questi 
ceti intellettuali, cessando di es¬ 
sere strumento dei gruppi privile¬ 
giati, entrino in una stretta colla¬ 
borazione con le masse popolari, 
stringano un'allcan/.a con cs^c 
porche nasca (h. questa unità una 
nuova classe dirigente democratica 
e pr« eressi va che sappia salvare 
per sempre l'Italia da nuove rovina. 

L'Itaiia non potrà essere rico¬ 
struita in modo clic scompaiano 
quelle macchie di miseria, di de¬ 
pressione sociale, di arretratezza 
che por decenni e per secoli han¬ 
no caratterizzalo partico'arinente la 
Sardegna, la Sicilia e le altre re¬ 
gioni deH'ltalia meridionale, se non 
vi -ara una stretta collaborazione 
di tutte le forze progressive delle 
regioni più avanzate con le grandi 
ma.--.* delle regioni più arretrate, 
'incora una volta il problema dal¬ 
la Sardegna, deila Sicilia e de intu¬ 
ii:; meridionale, si (ione all'Italia 
come uno nei problemi centrali del 
-no rinnovamento profondo. 

A questo punto il compagno To¬ 
gliatti, riferendosi all'cluboi azione 
ultimala in questi giorni dalla 
Consulta regionale sarda di uno 
statuto che dovrà diventare pte- 
sto legge dello Stato e norma r.er 
regolare la vi'a dellTsola esprime 
l'augurio che presto il popolo del¬ 
l’Isola. cosi come il nopolo sici¬ 
liano una settimana fa. sia chia¬ 
mato ad eleggere democraticamen¬ 
te e liberamente i propii rappre¬ 
sentanti al Parlamento sardo e si 
inizi finalmente una vita democra¬ 
tica per questa terra -ofl'eren’e e 
abbandonata 

Un patrimonio italiano 

Togliatti ricorda quindi un com¬ 
pito di elezione che spetta ai com¬ 
pagni saldi, il compito di tradurle 
in realtà quotidiana attraverso il 
loro lavoro o la loio azione il pen¬ 
siero di Antonio Gramsci, il com¬ 
pito di fare del partilo comunista 
dell'Isola un partito che sia insie¬ 
me sardo e nazionale. Sardo e na¬ 
zionale in quanto sappia compren¬ 
dere c indicare ai lavoratori del¬ 
la Sardegna come il rinnovamento 
della vita sarda sì possa realizza¬ 
re solo attraverso la collaborazio¬ 
ne delie masse lavoratrici sarde e 
delle masse lavoratrici avanzate di 
tuttp le altre regioni d'Italia. 

<• Se avrete difficoltà nel vostro 
cammino — dice Togliatti — diffì- 
eoltà che vi sono c vi saranno, ri¬ 


cordatevi del martirio di Antonio 
Giamsci, sappiate far rivivere in 
voi. nòia vostra attività e in quel¬ 
la delle costi e organizzazioni una 
n arte della luce del suo pensiero, 
una parte sempre più grande della 
forza della sua volontà, incordate¬ 
vi del martirio di Antonio Gram¬ 
sci. quando vi sentii eie accusati 
di muovere per il vo-tro lavoro 
dail e-ame delle .«.offerì n/e del po¬ 
polo e delle condizioni leali della 
sua resistenza Quando pi r questo 
vi sentirete ihiamaie materialisti, 
ebbene ricordate il martirio del 
nostro Gramsci, il quale ha dimo¬ 
strato come si sappia non soltan¬ 
to combattere e vivere, ma morire 
per una fede, come si sappia sa¬ 
crificare tutto ciò die un uomo può 
sacrificare di so stesso » 

Appello alVunità 

Ma non bisogna credere, con¬ 
tinua Togliatti, clic* il patrimonio 
di Grani'ci sia soltanto dei comu¬ 
nisti. Il patrimonio che Gramsci ha 
lasciato è di tutti i sardi, dì tutti 
gli italiani, di tutti i lat oratori die 
combattono per la loro emancipa¬ 
zione. qualunque sia la loro fede 
religiosa e politica, qualunque sia 
la loro credenza. Granuli ha vis¬ 
suto. Ila combattuto, ed è morto 
jper la redenzione della Sardegna, 
ioti* il miglioramento delia socie¬ 
tà italiana, por l'emancipazione di 
tutti i lat oratori Facemmo m modo 



A CAGLIARI E AD ALES, DOMENICA 


Quaranta chilometri a piedi 
ver onorare il “Grande 8ardo„ 

40.000 persone ascoltano Togliatti a Cagliari - Commoventi manifestazioni di 
popolo lungo le strade dell’Isola - Discorso di Spano nel paese natale di Gramsci 
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Dinanzi alla tomba di Gramsci sfilano in pellegrinaggio 
I lavoratori di Ruma 

I 

I >iii mi ni minila inni iiHi»iiiiimiiiiiiiiiiii( iiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiihmiii in un 


— conclude il Segretario del P.C.I. 

— che queste tre grandi cause sia¬ 
no per noi sempre unite, facciamo 
in modo di sapere combattere insie¬ 
me. per la libertà della Sardegna 
in una Italia democratica e rinno¬ 
vata. per l'emancipazione dei la¬ 
voratori da tutti gli sfruttamenti, 
da tutte le schiavitù. Facciamo iti 
modo di essere degni di quoU'iiK-e- 
gnamento fondamentale che esce 
da tutta l'opera e da tutta la vita 
di Gramsci, facciamo in modo di es¬ 
sere degni di quell'appello che esco 
dalla sua vita e che è un appello 


alla unità degli oppi essi e degli 
sfruttati, all'unità delle popolazio¬ 
ni che più soffrono in que.-ta no-tra 
vecchia Italia la quale co-ì profon¬ 
damente det e essere rinnovata e 
che è un appello alla unità di tut¬ 
te le forze democratiche progres¬ 
sive. 

Io mi auguro che lo spirito di 
Gramsci possa a lungo aleggiare .vi 
questa terra, che possa guidare con 
passo sicuro la Sardegna. l'Italia e 
la nostra classe lavoratrice sulla 
strada della redenzione, del pro¬ 
gresso, della libertà... 


DA TUTTO IL MONDO 


! L’ascila dei giornali per il 1. maggio 

! ItOM V. -!•>. — IVr la inum ila fr.-mn 
itrl 1. tna^^io, l «pilotiti.:,:» tiri twatUno 
■iM'irnniin il 1. <* riprendi ninno le |>nb- 
lilien/inni il » nnv.'.'io. Quelli ili I pinne, 
riggiu ii-( iranno il ”U apule e riprende¬ 
ranno le pniitdu a/ioni nel puniericcio del 
J magzin. 

Wallace è orticaio a NetV York 

\/ II' ) O/t ’K, J». — lini ih e ‘lai .«un 
viaggio in l.'tiin/ui. è giunto ieri a/- 
l'aeroporto ili teli» York. Itrnry Wallace j 
li niiitirroft gioì nall-ti clic si piano rr-i 
rati ail scioglierlo. IVr n he precidente | 
ha iht Inarato thè la cosa migliore pei 
ili Stati Tolti i* i/i fornire ai paesi de- j 
(lattati aratri e trattori, piuttosto che j 
mali-naie bellico e i annoili. 


doli n quelli dei Lioralori del eonimer- 
eio. (di ««.segni risultano raddoppiali nei 
(oiiFronti di quelli preiedenti. 

/ comunisti cinesi conquistano Taian 

S A t CIIISO. 2 5. — Pepai li comunisti 
hanno occupato l'importante città di 
Tatari, porto nella prnoincia dello Sciati- 
tnng. f.a città fungerà da ba'e di ri¬ 
fornimento per la campagna contro gli 
eviriti comunisti. 

Il trentennale dell'Associazione dei Mu- 
filati e degli Invalidi 

Itoti A. 1*S. — I.' staio celebralo ieri al¬ 
la f uva Madre a Roma il trentesimo nn-| 
niterjario drlla coMUuitinnc dell'Associa- 
/ione ^/ionnlc dei Mutilali c «Ic^li In- 
s alidi. 


Aumento ai portieri degli assegni fa- Vittoria del Partito del lavoro in Svizzera 

aiYl I RA. 2<i. — Le elezioni per il Con- 
ROtl \. >s __ |] Mini.i, ro del lavoro « i elio municipale di Ginepra hanno da- 
e della Presidenza '■odale Ila di-pu-to lento una ri ritentile vittoria al Partilo del 
aumento dodi n.-e_*iii familiari per ij/aenro, che ha ottenuto 24 seggi, contro 
pomeri e < uMiidi di stabili, cipnparan-l 14 dei nazional-democratici e lì dei ra¬ 


dicali. tornire 11 putito socialista sarà 
rappresentato da f> consiglieri. 

Dic/iiarruioni di Gasparotto Sai prigio¬ 
nieri nell’URSS 

Mll.W), _*s_ „ Il Mmi.irò della Di¬ 
fesa, (.a-purnUo. lia rilevino ieri inatti- 
na una eonimis.iorie di < (ingnillii dei pri¬ 
gionieri italiani nell'l. .R.S.S,. «i quali lia 
dichiaralo «he multerebbero ancora ncl- 
! I .K.S.S 54 prigionieri italiani. 

Una città indiana distratta dalle damme 

MOIA DIADI. 2S. — Tu ini rodio 
durato oltre due giorni, ha pressoché di¬ 
strutto la città di tiajahninilr!/, a nord 
di Madras. L'incendio, che ha annto ini¬ 
zio da una capanna. Ita lascialo dieci¬ 
mila persone tnr/a tetto, mentre sono 
amiate perdute decine di migliaia di ca¬ 
pi di bestiame. .Xon si lamentano morti. 

Caritè in scatola offerta dall'Irlanda al¬ 
l’Italia 

ROM \, 2S .— F. 4 giunto a Napoli, eoi 
piroscafo « Franea ». un carico di tire» 
mezzo milione «li semole ile «li rame, in¬ 
viale dal popolo irlandese all'Iialin. 


• Dal nostro inviato speciale) 

CAGLIARI. 28. — Cagliari ha 
ciasuto domenica tuta gì amie gior¬ 
nata. Una folla enorme, convenuta 
non solo dalla provincia, ma da 
tutta l'Isola, ha riempito le strade 
della città, conferendo loro dall'al¬ 
ba al tramonto tuia animazione e 
una tuta particolarissime. Un mare 
di bandiere ovunque, c in specie 
gei piazzale della Stazione c in 
via Roma, dove ha parlato Togliatti. 

Ad ascoltare Togliatti c'erano 40 
mila persone: la più grande mani¬ 
festazione, senza dubbio, clic Ca¬ 
gliari abbia mai visto. 

Ala un'altra con-movente mnni- 
feslazioue si è avuta nel pomerig¬ 
gio, Iti»,yo le strade sarde quando 
autocarri e automezzi doga » figo 
sono partiti dal cagoluogo alla vol¬ 
ta di Ales. L-ungo la strada, nei 
numerosi villaggi che si incontrano. 
gruppi di uomini, di donne e di 
bambini sono dinanzi alle piccole 
case di pietra, sui terrapieni delle 
strade, agli angoli dei viottoli. 

Tutti agitano le inani, ni segno di 
festoso soluto. Settanta chilometri 
percorsi tra due ali di contadini 
che salutano, agitando fazzoletti 
rossi. 

Gruppi di donne con i bambini 
in braccio, scalze, roti abiti stinti e 
i capelli pieni dì polvere: vengono 
dai paesi distanti dieci, quindici c 
talvolta nuche rotti chilometri, per 
commemorare Granisci, - il grande. 
Sardo -. Come tulli lo chiamano. E 
assieme alte donne, uomini in - ber- 
rittu -, con piccole bisacce sulle 
spalle, che contengono un po’ di 
,cibo per la sera, perche smino elie 
ritorneranno in paese molto tardi 
e dovranno rifare tutta la strada 
a piedi, sui t>ioltoli sperduti per le 
colline. 

Da per tutto, ancora, quell’atmo¬ 
sfera animata e vivace del mattino. 

All’ingresso del paese, e lungo le 
strade principali, sono stati alzali 
grandi archi trionfali rivestili di 
rami dì ntirfo c rii quercia. I con¬ 
tadini di Ales sono andati a racco¬ 
glierli nelle vicine campagne e poi 
li hanno sistemati coti le loro titani. 

Accanto agli archi, la bandiera 
sardista con i quattro mori, la ban¬ 


diera nazionale, la bandiera rossa. 
In alto, grandi scritte: Vìva Anto¬ 
nio granisci. 

Al centro del salone, su jnt 
tavolo, il grande registro del Comu¬ 
ne con l'indicazione della nascita di 
Antonio Gramsci, (il 21 prunaio, da 
Francesco Granisi- i r Giuseppina 
Cureias, in via Cattedrale...). 


La via Cattedrali . che a Univer¬ 
sa lutto il paese , <• co ispidamente 
gremita. Davanti alla casa di Gram¬ 
sci è stato eretto il palco, aitch'cs- 
so coperto di arazzi. Tra le due fi¬ 
nestre della camera ove nacque 
Gramsci, un drappo bianco copre la 
lapidi\ La banda rii Carbonili suo¬ 
na gli inni. 


Il discorso di .Spano 


L’accoglienza della popolazione al 
compagno Togliatti, agli altri com¬ 
pagni che erano con lui. e ni Comi¬ 
tato prr le onoranze, è stata com¬ 
movente. Grandi acclamazioni han¬ 
no salutato le parole del Sindaca e 
dellavv. tVclis. dirigente regionale 
del Partito sardo d'azione. Succes¬ 
sivamente ’na preso la parola il 
compagno Velio Spano. 

Dopo aver ricordato i legami pro¬ 
fondi che unirono Gramsci a tut¬ 
to il popolo drlla sua terra, ai con¬ 
tadini, ai pastoii, alla piccola bor- 
ghesia operosa e tenace, a tutti i 
sardi, di cui conosceva i bisogni, la 
mentalità, i costumi. Spano ha rie¬ 
vocato l'opera svolta dallo Scompar¬ 
so per stringere i vincoli tra i la¬ 
voratori isolani r quelli del resto 
d'Italia, in specie con pii operai di 
j Tarino. 

I » Da questi legami », ha aggiunto 
Il’oratore, » resi sempre più profon¬ 
di e veri dalla sua cultura e dal suo 
genio, Gramsci trasse le sue virtù: 
la modestia, che lo fece sempre es¬ 
sere uomo fra gli uomini; il corag¬ 
gio indomito, che lo fece resistere 
a tutte le torture; la fermezza, che 
lo fece reagire a .tutte le lusinghe 
e gli permise d’afTrontare serena¬ 
mente la morte; l’amore e la fidu¬ 
cia nel popolo, che non lo fece mai 
dubitare dell’avvenire ». 

E fra grandi applausi Spano ha 
concluso: « Leviamo alte, intorno 
alla sua casa natale, le bandiere 
della nostra fede, le bandiere del 
popolo sardo e del popolo italiano: 
uniti nel nome di Gramsci, forti) 
della sua eredità politica e spiri¬ 
tuale. Viva la Sardegna ! Viva 
l’Italia ! ». 


Subito dopo è stata scoperti, la 
lapide cornine moratit ««, che reca 
incise queste parole; » Dieci anni 
dopo il suo martirio — ad Antonio 
Gramsci — nella casa uve nacque 
— questa pietra posero — Tuffetto 
dei concittadini — e la i ìcouom cn- 
z.a degli uomini liberi ». 

MARIA Ct’TKI* 

Le trattative per ia tregua 
iniziano stamani 

L’un. Tornii. Sutto.-c*:;!etui io a’ La¬ 
mio, hn iieevutii .eri sci.i il P. • -■- 
dente della Uoiilindii.-ti :u, tir. Augi lo 
Costa. 

f.a L’.G.I.L, aveva conniu c„to, prc- 
eedentenu’Te che linci avi ebbe p.u- 
teenpato alla riunione coni ovata ci.il- 
l’on. Togm, ciedeiitlo n-.-,.)' più ut le 
ciie le trattative per la tiemi.i sal.i- 
i mie avicng.uui d re(t;.*nentc fra le 
«me Confederazioni della Industria e 
del Linoni. 

S; apprende che quota muti nn av:à 
luogo, presso la sedo della Contindu- 
stnn. il prnio incollilo duetto fin le 
due Confederazioni. 

PIETRO INGRAO 
Direttore 
MARCO VAIS 

Tledattore-caoo resoonsstille 

Stabilimento Tipografico Ù.E S I.S A. 
Roma * Via rv Novembre H9 . Roma 
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PER IL I MAGGIO 

Un grande comizio 

a Piazza del Popolo 

L’n grande r«milzio avrà luogo. 

In occasione del 1. maggio, a piaz¬ 
za del Popolo. Sempre per il I. 
maggio, la Cantera del Lavoro, 
organizzatrice del comizio, ha in¬ 
dirizzato ai lavoratori ed alla cit¬ 
tadinanza un manifesto in cui «lo- Molla sala del Supcrclrtcma dome- tato il saltilo «Il tutti 1 democratici! 
po avere sottolineate le gravi con- n ,- ca mattina il compagno Mauro remati! alla memoria del Glande 

di/ioni dl_ vita dei lavoratori ro- Scotennano ha rievocato con un coni- scomparso. 

inani, sì richiede una energica lui- mosso e vibrato discorso Antonio Quando, al teir.ri'.c del discorso 

litica economica da parte del ho- Gramsci. del compagno Scocc tnairo. è stato 

verno, H controllo .stilla produzione La sa i a supcrcnicina era stipata annunciato clic una rappresentanza 
c sui prezzi, i consigli _(I| gestione, j n j suoi posti da cittadini c de - l’Unità . si saicbbe recata a de- 

mia maggiore assunzione di ter- lavoratori. Una patte di pubblico. aorre una corona sulla tomba del 

re al contadini e la estensione dei c >, e Jlcn avcva potuto tiovarc posto S ao Fondatore, ì Involatori hanno 

te-scramento ilineren/iato, nella sala, ha ascoltato la commento- formato un grande corteo che è sfl- 

Xcl pomeriggio avrà luogo al raz.onc dadi altoparlanti che davano * a to silenzioso per le v:e del centro 

Galoppatoio «li Villa Horsliese, una su i; a piazza del Viminale. fino al C.mitcro degli Inglesi. Migliaia 

grande manifestazione, nel corso Ruppi esentali/.*,- dei partiti Sociali- lavoratori hanno vo.uto accompa- 

dclla quale si svolgeranno i con- sta, d‘Azione e Repubblicano avevano gnare la rappic=entr.nza de * l’Unita » 

corsi di eliminatoria provinciale aderito alla manifestazione. Gaeta, per a i; a tomba di Granisci, 

per la formazione della M* sa- n PS .r.. Cola per :l P. d'A.. e Mar- Per trc quartI ri 'ora. deposta ia eo- 

zionc romana die paricrinera al c!ai;s , Repubblicani hanno por- rona !r , , nas * a di cittad.m e sfilata 

I c«(i\ al Nazionale della _ , ——— lentamente dmenzi all’urna, coperta 

a Cesari’ fra l’altro, una rivista Tolti i rairùri del Cornuto redente (li f ' ori - accanto a cui sostavano il 

di varietà, una esibizione* di patti- prendi » Rema e «li tihmti delle con- d" °« TUnUa^^”*" 0 

paggio artistico, la proiezione di reninolo del gioredi. sono conrqcah per iciivrc u- onu.i . 

un film a colori, incontri di Tool- stateri martedì alle 19.30.- 

ball e di pugilato, oltre a danze. Si preja di non mancare. ,v I r« < -«/n a «m «.ir . r . . 

.— - PICCOLA CRONACA 

DOPO LL MkSSb PkR BAGNASCIUGA -A 

ha il Laiu^/i r r r mi 

Sul carrozzone un “fedelissimo,, 

# ^ # ■!'ll’\*-i-',e«tTa r--1-F-'!b r n Zi (H •■ *i. f-.nl.M'T-') 

si e messo a piangere ss ^ 

fr, ? r::rr" di ro-ulcid «irl n«^*igat.e!- f ««ar*« i*:i pr-.n-a*.» «ìiM'rr i <M’i I*Vi Sa dennicia dei Rerererdi Fain di Santa Ca¬ 
lo. *ti in.i.'? (-r.iarr jti:«Ie:ircl!i di e b-.:e- tjairin-’ A- n l.lfieiji-i p-r rMla>*ir»7i-ni-T«>i. ferina •.►l'a Rua. n \;a (or-Izn> Z»Pi li- 
r.a latr'cha • c fm «ai militi «irllr bri- il qui» «i è ri'-ìt-i i»r-i il ,-j-. r.rj-o <«'m- * «!.*.*'> air--*j'-> Zu * ai.'^irt.ori lei 

git- rcrr. -titi s«irrre«i ih-mrnica far» H-'.-fìli r«i « «alni-» rr-ia-o ». «ti'"T■•* L-b-» I*-”.-ir-1 <!• irr-i zn-i ««in 

rs !•.«..., }- r »r 1 * O ai mia . . r ‘"* MT*M N» 1 'I t fr rjj,f 

n 1 . ,f ‘ . *, - *, _ I presici mpcasabili M I i'n »ar ,» t M’ar-r»*••> 

nr+ I ir» t^cl drliintu C7**n:ia* r n . .« - r t r ‘ 1 * * 

Ir -i: l';e',.;., M R;rv: M * ^ F ” T, ' Tf: f Intln - I! V. r. -, r .Y.t.-, r,-, Saaprt- 

f, .;;r Il*,-*:-, l'rtt-taii at|‘i:«cti tr'«'.'i r V. F.r-fci. .-»,-n;.:r.rj.ir..i ac»ta*s*3’e ‘ t", u~. rc.i Z-h- 

n-’a « Ve-.i «h S. Mar:i «I-l To^> !<>. «tsnai' >1 ('••* e ri t--.«e. oba N? n-j. -r-:.tr • -i i ■ a -. r> • Fls'-j 

-T!.i J:rz.-.I «■■n.iiiim». «r.* o -tjt« ri- 

i:r-T: a Ni- in «ii r.-i iir-ozzo-r r trs h t- - .. . ■ ■■■ — ■ ■ — 

t- a S. \ .1 ile. a <i «;»>*i.”« «e «l'iii CJ.ir- 

Jir-a j TEATRI T ■* ■ I 
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II popolo romano 

ha onorato Gramsci 

La commemorazione del comp. Scoccimarro - Una corona 
de "f Unità,, e corteo di popolo al Cimilero degli inglesi 


ALLA STAZIONE TERMINI 


Nella sala del Supcrclrtcma dome¬ 
nica mattina il compagno Mauro 
Seoccimario ha rievocato con un com¬ 
mosso e vibrato discorso Antonio 
Gramsci. 

La saia del Superc.ncina era stipata 
in tutti i suoi posti da cittad-ni c 
lavoratori. Una patte di pubblico, 
che neri aveva potuto tiovarc posto 
:icl!a sala, ha ascoltato la commemo¬ 
ra/..onu dadi altoparlanti che davano 
sulla piazza del Viminale. 

Ruppi esentali/.*,* dei partiti Sociali¬ 
sta. d‘Azione e Repubblicano avevano 
aderito alla manifestazione. Gaeta, per 
il P.S.L. Cola per :l P. d'A.. c Mar¬ 
ciai:» per t Repubblicani hanno por- 


Tolti i mentri del Cordata Federale 
presentì a Rema e «li acuisti delle con- 
eersaùoni del giovedì, sono cocigcati per 
stasera martedì alle 19.30. 

Si prega di non mancare. 


DOPO LL AlLSMi PkR BAG NASCIUGA 

Sul carrozzone un “fedelissimo,, 
si è messo a piangere 


Ferito a revolverate 

mentre riposa su una panchina 

Cinque colpi «li pinola «oro «lati espio- 
«i «la uno sconosciuto, alle ore z.« «li ieri 
sera, contro il napoletano Ciro Palombi, 
idi anni 3 /* mentre il po', eretto, appena 
giunto a Roma col treno ài Napoli, si 
riposala dalle fatiche «lei viaggio, soldo 
sii una ranchimi dei giardinetti in piaz¬ 
za «lei Cimpiecei^. 

Ferito alle gambe il Palutnhi è «tato 
ricoirrato al Policlinico «la alcuni pa-san¬ 
ti, mentre una pattuglia «li agenti, nccor. 
sa ni rumore «Icgli sp-ir’- «bua inntil- 
mrr.tc ad in-egtiire l'aggrc-»ore. 

Al Policlinico il ferito ha fello un rac¬ 
conto confuso e contraddittorio «iella <ua 
di«a\ ventura: ciò ha i’idr.tto la Polizia 
a fermarlo per approfondire le indagini. 

Dai primi e, c certame liti «anitari risul¬ 
terebbe che l’arma con la cais'e è stato 
fatto fuoco eor.t-f> il Palui-ibi è ima pi¬ 
stola d'ordinanza americana. 

Convncazinni ili Parlilo 

MlRTf.DI •-"* 

Ore 18: i responsabili del serrino d'ordine 
in Feieraiiaie. 

i«'rp l*i: tutte 1? u*t-T;«te serto .n-xo-ate ia 

Frl-razin-iP pre««o FI rii- te Fen-nird». 

Ore li: tutti gli aririetti all’t é-eto Quadri 
rii S-vtine 1-1 Fr-leri'tere. 

Tatti gli addetti stampa di Setione nel porre, 
rie-jio all» I,oreria • Rmi-ena » p.-r riiirnrr 
il moto tu—ero "!«! • Calendario ri<I Pepolo •. 
"■itiior.e *pee;ale prr il Fr rto Maggio. 

Riunioni Sindncnli 

Comitato direttivo prosintiale F.t.l.C Z.k. ire:- 
eob-.ii :t9 ere L’Q ."59. aia i r 1 M'H* ^1. 

Fiorai aaanlasti, cogi ore 18. uà Urba¬ 
na 1 ;.-«. 

Canitato direttivo 1 Connissicai iaterit ogjt 
ore 18 l'am'ra C»l Laverò. 


PICCOLA PUBBLICITÀ 

Min. l* par. . Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi si ricevono presso li 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA P0BBLICITA 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. >. • Telefoni j 
S1-3T2 e 84*961 ore 6,30-18; 

Via del Tritone n. 15, 78, 18; tei ! 
16-634 (ano. via F. Crispl), ore IJ 0 - 18 : 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna a. *S 
tei. 883*364 . Largo Chigi) - « Agenzia 
Bonaventa » Via Tomacelll 147. tei 
61*137 e 64*609 ore (.38-13 e 14-1* -I 
Via della Mercede 54-A intateltc: 
Onarlno) 8-13. 15.38-17 - VU Marcr 

Minehettl 18. tei. 67-174. 

.n Mobili L. 12 

MOBILI « 1 t-T Iv-oorijn .'i0 jtnbieit: lio.ili* 
ri.nsi. Mobilili 1 in Tjnni. Uà* 1 ma. tu Ca-am-a. 

25 Domande (l'impiego L. 8 

ESPERTO nn''-arii' '» "’-th-'a r 1 *:. a e««.i- 

pi.'l-i'*» pre--» 'Pigr-rtanP* ajtn-irrn--a ori ag-n- 
•:a trasponi, .'«ruere t';-r|!i 2 R 'TI Vu 

l'aria conto 9 

2(5 Offerte d'impiego L •* IO 

CEFiCANSl abili stiratrici Tintoria Qcattrcion 
i tane Via Monte Oppio ri (La-go Briocaccio) 


I.a notte del 26 aprile si è spenta in 
Roma, munita dei conforti religiosi, 

GINA FANO Ved. SANGUINETTI 

Con profondo dolore nc danno Tan¬ 
nimelo a quanti la conobbero e l’ama¬ 
rono 1 figli BRUNO. BIANCA PADOA 
c LUISA MILO, i generi e la nuora, 
il.fratello, i lupoti ed i parenti tutti. 

La Salma sara benedetta mai tedi 
29 corr. alle oie 10.45 nella Chiesa 
di S. Agnese in Via Nomentsna. 

Per espresso desiderio dclI’Ks.tinta 
il traspoi io avverrà iti forma stretta- 
mente privata. 

Non fiori ma soltanto opere d: bene. 

La presente va’e come partecipazio¬ 
ne diretta. Si prega d: essere eso¬ 
nerati dalle gentili visite di condo¬ 
glianze. 

Primo Stab. Ponine Funebri Ravegg. 
Via Palermo 17 - Tcief. 10.143 . 663.195 


Oggi “Prima” alla 

SALA UMBERTO e DELLE MASCHERE 
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IL SETTIMANALE VIVO COMPLETO INFORMA TISSI MO 



iMiortioiotoioiiimooiiinoi 
ooooooioHoiiiinooioiiiiooii 
ooiinmtoMUOioiiiooooiiii 

MOOOIllOOOOOlllOIIOOOIIOOOOl 

■•••••••--- 1001 

VOLEVI TU _ 

_Manoilliooooiiòiiootillll 

IIIIIIIOOOIOOOOOOOIOMOIIIIIIOIilOOIIOII 

_ •tifiooiomiMMiooMiiiiNiO!!!! 

■ IHOMIOOOOOOIIIMMIIOIIIIII» 
OOfOIOOOOOIIMOMOIOIIOOOIIII 


proiicbctto: D'Ariojaia « i tr» m««l» t:»ri — 
Costrole: l.o c rt fit»--o «li M»at»'r!«!'> — Cist- 
stor: li s»eao ri»lli r,*,.-r — Cleiio; Il Iiriro 
ri: F-je-iiri — Colo fi Rimo: I e»«nirok.ri — 
Colrsro: La Miri'.an « l »ll» ««■!!» li-» — Cs- 
losroo: fj bv«r( c»l p»ir.»l:« — Corso: ?.-oa- 
riab> 0 Filiriei'i — Cmtiilo: iTTfitjn a 
'/jr.:'»ir — Dillo Fillio: F»n*orift;» » «J-.». 

— Dolio Koitie.-o; Zir-.i L'jr*o e rio». — 

Dolio Terrotrc T»m rii «r.»qi.«tt — Dolio 
Tòtano: li poi!» rii >. l.*'a:« P»r — Esgci- 
lisa- I r'rzli c*!!i Mzie* : i — Ei»«: V»ìj«oi-.j 

— EiroHiot: ti Ic?i «“»! s-m — Fondo: 

Paliliho — Ftoaiaia: Fra !» l-e *>ri'e:% — 
Bollini: l.» ri-.» «•■'.•file ri: E«« — Gioii 1 

Coloro: liror» ia ji r — Iapcrioli: IVtro- 

-ro-: » i !•» T". h»** er: (,'i!l» er» 10 n p*».l 
, — lirici*' Il «•»-« e’*'.:* «•■••» — Iris: It 

]:*-•«* ri Ti'zriM — Italia : U-i 1 '» ecz ««ri 
I— to K ’fr Ff.- ! » — Mossicia: F.-.rai 

r'r'a’i — Moro:::: 1! f:'.:o ri M — 

Mcriera:sjiru: «b 1- I.* «j'.ì» 7*1 ri««!"r--: 

«aio P: Fr---ì ridi'-'.I* — Msrieno: >«»rù'.« 

* F.*iri*lf* — Scticiic i»r«T»« - a‘» 
e «•a’p. ri' r.r. — Mosi: II a «-«:» r««!o a 

— Oritsco’.rli: la aio i 1 »! «''iati — 
Oirrpio: Fr«i ri-iru 1 .'* — Orto»: nr>« — 
OttOTiaas: la ribaci d«T ritri 1 *» — Paiono: 
'»*« 5 re n»l n-.a ra'.:» — Polo,bili: Iit:r 
F*t!» — Poriali: 1! StI'o •?»!!■> «e»ie»i r iv. 

— Pliaotoris: Caiitrtizo. »*» 17 « 19.45: Vi- 

«> 3 : ai’r'.-.e.ri'fk» — foiittozai Korgiorito: 
Il T-eri hi’» e «i’r». — Qsirnoli: fap-tua 
V eri — Ijairiaotto: rr* ]S 45 . !9 a 2Ì.45: 
. IT ->«.,! r.<»r«»i-aa« • — Poolo: tl p!r»*o 

* !» pr:c«iy«oo e t».-. — Rcgico: Ferì ri» 

(C»lIo sari;’ e — Rii' E *tr Fot!» — Rivali : 
«•re 17 19.15. 21.45 t»l. 40 t: 7- P:e «.*.r»'I» 

rii R-.-v.a — Rialto: Orbr» «u r»re — R 03 O: 
Orgj'To e » rovp rii ut — R**»: 

II pon-» 7: f»t::ìrz* c rio-, la».*»! — Sol* 
CBantat: R:«»I.*.L e ««»,. la n-n — Sala Pi* II: 
r -.IU » P.juai — Solario: Eroi o'h'onbr» — 
Sola Daiorfo: Bmnri» frigi!* — Saloni: Alal¬ 
ia coro e ir',iosa Etprf«« — Solca* Mirili- 
rito: i—oErii'a 1 FiI*!»!fo — Siati spolito : 
'ho Jgbo frr.f(*«or» — Sitoto- I.’itnlo ri*g!i 
ca.si peritati — SacroUo: Onoro rionirrio 

* T.-igrirrio — Splnioro: Rrooi inmatn e. rio». 

— Sto.iac: 1.» rir.nio ri»U* ntti — Sapirci- 

ata*. la ti* riri <]:.;inù — Triilte: Pi qun- 
J« t« re oarii«ti — Triuoa: («trataro io 
olentijao — Tosco!*. Il oejiw rrih «r"re — 
Vìttoni: fili or«i d»ll is*l* — ZÌI Aprilo: At¬ 
testar» » Z iunior. ___ 


ZOLFI Pffi l ABRICBIIURA 

SOLFATO RAIUE 

Soc. S P I. C A ROMA 
Via Firenze □ 15 

Telefono 44.753 


DOMANI al 

SUPERCINEMA 

BERNINI-ODESCALGHJ 




I-a Pr-siacnza. 1 Ccois;gl: d: Am- 
m:m«traz:cnc. i D:r:genf. : Funzion 1 »- 
M c le Maestranze delle Società:! 
K..VP.A.G. ARRIGON1 «\ C.. S.A.I.P.A.i 
|C 7.1ERLUZZO ITALIANO partecipa.) 
|iio al lutto pei la ?comoar«a della 
moglie de;r:nd:nicnticab : !c !o-o fon- 
da*ore Cava' eic del Lavoro GIORGIO 
SANGUINETTI. 

i Roma-Tricstc. 23 apr:!c ID47. j 

Pr rao Stsb. Pomi): Funebri Ravtiag. | 
.Via Palermo 47 - Telcf. 10.4»3 . 867.1951 


•QIMICHE SIGARETTA 
E'D ACQUISTATE if 
‘iÙRTElLE ÓELCÀ 
! LOTTERIA 
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TlL430ód'^^ f ^ ^ 
.M.n BARTOI.INI 


OROLOGERIA 

«SCHIAVONE 

Vdil lioSlie’tO 1:9 
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RefSa : EDMUND GOULDlffG 


3Ln SARTO I.I XI p anz g m0 {Jeme 

D II I I II in 8 lezioni 

Il II llllll Via Margutta, 54 

Te'ef. 61.031 

31.a HEERSiANN classico corcosrafla 


Una pubblicazione di aifualifà 

Tutte le norme pratiche per chi 
vuol emigrare o recarsi aìi'cstero per 
I afT ar 1 . 

| EMIGRARE 

i Accordi emigratori v.gc'.t:. scgr.a- 
'ìaz;on:, documenti. .no:r.zz.. ::.r.erar:. 

! illustrazioni cooicernenti tutti 1 Paesi 
'del mondo. 

I Tolte le Informazioni attinte da 
jfonti ufficiali. 

iln tutte !e edicole - Costa lire trenta! 


t A feen w ata alla, gran dì..^ t 4.1 

.. fÒPSA. -DE I . M SÀi Ò Nj y-Dp^^I 

.. A C N A N 0'? : \ 

. JHÀ.'-'CAPT -I, t 11 DE ' 50 : 


ANNUNZI SANITARI 


, OGGI « GRANDE PRIMA » ai Cinema 

>F>L_EIMDOF? 


ir v|| 

Cf ue^[ A 

MCOHtUoi 

44 ^L.'ssJ 


CASA DI CURA 

« IMMACOLATA CONCEZIONE » 

Comm. MARIO SARTORI 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 

Gabinetti: Radiologico • Dentistici- 
Analisi cllniche - Ortopedia 
Aperta tutto /anno, a richiesta 
! «muscolo gratis Roma. Via romper 
ì Vlazno 14 . T»1 33 822 

or. P moriaco 

3IALATTIE VENERRE e PELLE 
Esami del sangue e microscopici 
Via SALARIA. 72 (Piazza Fiume) 

Doti. Alfredo Strom 

MALATTIE VENEREE • PELLE 
Corvo Umberto W4 
n.§2» . Ore: F» . festivi *-t 
i A P 1J-13-184J o « 61» 

_ . - . . _! 

GABINETTO DERMOCLLTICO I 


ES 0 UILIN 0 

Via Carlo Alberto, n. 4 . ore 7-28 
(ore 15-18 solo donne) . 472.467 
CURE SPECIALISTICHE 
VENEREE PELLE E IMPOTENZAj 

Dr. David Strom 

Specialista Dermatologo 

VENEREE c PELLE 
j Via Cola di Rienzo, 152 

Te!ef. 34.581 . Oie 8-20 festivo 8-13 

I cd in Via del Tutorie, 87 

I per appuntamento: telcf. 480.6*2 


or. PAumiER 

SPECIALISTA 
Veneree - Pelle - Sessuali 

v;a Merulana. 13 (S Ma::* Maggiore) 

or r. DE FILIPPO 

VENE VARICOSE . EMORROIDI 
Cura senza operazione 

' 2 ‘ r. (P.za Villorio) 

Vrof.DEBERNARmS 

<neciallsta VENEREE - TELLE 
LM POTENZA 

DISTURBI F ANOMAI.IP. SESSUALI 
8-13. 18*19 test 10-12 e per appuntano 
VTA PRINCIPE A3FEDEO. 2 
tneo'o Via Viminaie fpr»s«n stazione! 

Doli II VIRGHI 

i 

I Specialista io orologi* (malattie ge- 
j aito-urinarle e veneree) . V:a Tacito 7 
fPiaiza Cola Rtenzn) 9-14 • 17-20 - 
Telefono 281 015 
A P 20-11-1945 n 32 925 

Doli. YANKO PEHEFF 

Soecialisia Derir.oufllopauco 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
VLa Patestro 36 p.p. tnL 3 ore 8-11:14-W 
A. P. 50-11-1945 . O. 52 920 

ENDOCRINE 

Cora della aoie disfunzioni sessuali, 
impotenza, fobie, debolezze, anomalie 
sessuali, vecchiaia precoce, deficienza 
giovanili. Cure pre-posimatiimonUU. 

Orarlo D-ll; 1^18 . festivi 8-ll 
Dr. CARLE TTI - TU zza Esqulllno 13 
Non 81 curano tnalatu# veneree 


























































































